
Programmazione didattica
Il corso consta di 8 lezioni ed 1 incontro seminariale finale. Ciascuna lezione è costituita da una parte teorica “laica” sulla realtà migratoria e da una seconda parte “salesiana” in cui si cerca di declinare la teoria nella specificità del contesto salesiano attraverso il contributo di esperti dal mondo salesiano.
Ogni lezione è accompagnata da materiale di approfondimento, chat e videochat.
E’ previsto l’inserimento in mediateca di documentazione multimediale su diritti umani, immigrazione e metodo preventivo.
Per ogni lezione è prevista un’attività didattica (esercitazione, simulazione, forum di discussione, laboratorio).
Sono inoltre previste una verifica intermedia di gruppo ed una verifica finale individuale.
In dettaglio le attività didattiche per ciascuna lezione
Lezione n. 1: laboratorio introspettivo
Partire……..
Partire è lasciare il proprio mondo con la speranza di un futuro migliore…..
partire è lasciare il certo per l’ignoto….
partire è rischiare di perdere ogni riferimento affettivo…. 
partire è non riuscire a vedere più “il campanile di casa propria”… i suoni…. i colori….. i sapori…. gli odori di casa….
partire è……

Ciascuno nella propria vita ha affrontato una “migrazione”, magari anche ‘solo’ un trasloco, un cambiamento di casa o di posto di lavoro… per alcuni invece, si sarà trattato di un andare in un luogo distante dal luogo nel quale si viveva…
Si chiede di raccontare sinteticamente la propria “storia di migrazione”.
Si chiede di individuare gli elementi comuni alle storie di ciascuno, una sorta di fili rossi che le attraversano.
Si chiede, attraverso il dialogo, di scegliere UNA SOLA STORIA che si considera come la più rappresentativa e motivare la scelta.

Lezione n. 2: laboratorio educativo guidato
Accogliere …
Accogliere vuol dire accettare la sfida di contemplare l’idea di condividere con altri un luogo  sentito come “proprio”.
Accogliere vuole anche dire sostenere la possibilità di ‘vivere’ l’avventura di un cambiamento di quel luogo attraverso un processo di continua mediazione e messa a punto tra irrinunciabilità reciproche, attraverso la rilettura e l’ampliamento del concetto di luogo, di luogo proprio e di luogo comune …
La  presenza di adulti e/o ragazzi stranieri negli oratori, nelle scuole, nelle strutture sanitarie, in vari contesti educativi, interpella su quali siano le problematiche più evidenti, quali le difficoltà, quali le risorse, i disagi, i desideri …
Si chiede di raccontare qualche “storia”, qualche episodio che narri le difficoltà e le perplessità, che si incontrano nel rapporto con adulti e/o ragazzi stranieri.

Si chiede di evidenziare, attraverso le esperienze ed i racconti più significativi, le diverse modalità con le quali sono state affrontate le situazioni problematiche.
Lezione n. 3: forum di discussione

Tema della 41ª Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali (20 maggio 2007) è stato "I bambini e i mezzi di comunicazione: una sfida per l'educazione". Il ruolo di educatore impone un’attenzione particolare all’aspetto della comunicazione, soprattutto oggi, dato il grande “potere” che hanno i media sui più giovani. 
Proposta di discussione: “Rispetto al tema migratorio, che ruolo dovrebbero avere i media perché risultino un utile strumento educativo per i giovani e non solo? Utilizzando quale linguaggio?
Verifica intermedia di gruppo
Rilettura della pedagogia attuata alla luce della Strenna del Rettor Maggiore “Educhiamo con il cuore di Don Bosco”, ovvero la promozione dei diritti umani attraverso l’attualizzazione del metodo preventivo. 
Argomento della prova: Analisi del proprio lavoro di educatore a confronto con l’insegnamento attualizzato di Don Bosco, promuovendo la cultura e la dignità della persona umana.
Raccolta di buone pratiche messe in campo negli oratori, nei luoghi di formazione, nei quartieri, nei contesti educativi formali, informali e non formali.
Produzione di una scheda sintetica che sappia raccogliere i punti di forza e i punti di debolezza di ciascun contributo relativamente alla promozione e alla protezione dei diritti umani. 

La documentazione fornita riguarda la possibilità e la modalità di coniugare metodo preventivo salesiano, attualizzandolo, e promozione/protezione dei diritti umani. L’insegnamento di Don Bosco è estremamente attuale perché, occupandosi dei più deboli e degli emarginati, ne valorizza la dignità in quanto persona, straniera o italiana che sia.
Verifica dei valori “salesiani” contenuti nel proprio lavoro, sia esso svolto o meno in contesto salesiano.
Lezione n. 5: laboratorio interculturale guidato
Don Ricca esprime con poche parole un principio che dovrebbe guidare ogni tipo di intervento educativo: “I ragazzi immigrati dovranno essere considerati con un gioco di parole semplicemente ragazzi e ragazze. Cosa si fa nei singoli contesti di vita perché “l'integrazione sia un processo multidimensionale e interattivo, volto alla minimizzazione dei conflitti e alla massimizzazione del benessere per tutti i soggetti coinvolti? Cosa si fa per ridurre fortemente gli effetti del pregiudizio? Se ne è consapevoli?”
Si chiede la descrizione del proprio impegno nella vita di tutti i giorni per realizzare un reale processo di integrazione, e l’analisi dei punti in comune e di quelli divergenti.
Lezione n. 6: forum di discussione

Proposta di discussione: “Il dialogo interreligioso oggi che ruolo assume nella nostra società? Come e in che termini può essere praticato? Cosa succede nei nostri contesti di vita?

Forum libero

Lezione n. 7: esercitazione didattica

L’Unione Europea ha definito il 2008 l’anno del “dialogo interculturale”.

Si chiede, alla luce della riflessione svolta fin qui su alcuni aspetti legati alla realtà migratoria e alle esigenze formative dei giovani immigrati, di organizzare virtualmente  un incontro seminariale sul confronto interculturale e sul metodo preventivo. Temi da affrontare, da approfondire, relatori da individuare, modalità di presentazione, tempi e luoghi.
Lezione n. 8: forum di discussione
Nella lezione, dopo un percorso di riflessione e di studio, si introduce un modello concreto di contesto educativo di accoglienza. La realtà del Borgo Ragazzi Don Bosco è uno tra i tanti, ma senza dubbio un esempio importante. 
Si presentano le testimonianze di due persone che hanno messo in gioco se stesse svolgendo attività di volontariato in Italia e all’estero.

Si provi a riflettere su queste parole per capire se si condivide questo atteggiamento di fondo:
“La parte più bella e gratificante del nostro lavoro è stato il contatto diretto con i ragazzi e i giovani a scuola e nell'animazione. Abbiamo potuto constatare, ancora una volta, la bontà e l'eccezionalità del sistema preventivo. Ne avevamo già avuto occasione in precedenza, ma a piccole dosi; qui abbiamo potuto sperimentare personalmente il sistema a tempo pieno, adattato ovviamente ai nostri limiti e alle nostre personalità. Abbiamo gustato l'effetto dell'accoglienza, del dare fiducia, del voler bene e del farsi voler bene, del rendere i ragazzi protagonisti della loro formazione, l'importanza della formazione degli animatori, dell'animazione del cortile e delle attività autogestite, dell'assistenza ecc.

Abbiamo potuto osservare che c'è una fame di Dio nei giovani albanesi e che spesso non siamo stati capaci di sfamarla adeguatamente perché è difficile coglierla e anche capire come intervenire nel rispetto delle diverse religioni.”  

Verifica finale individuale: elaborazione di nuovi percorsi didattici
Si è giunti al termine del corso, durante il quale si è avuto modo di vedere come l’insegnamento di Don Bosco sia attuale, e come sia possibile oggi riproporlo attualizzandolo.
La sua attenzione alla promozione dei diritti umani e al rispetto delle diversità e delle culture altre è oggi di importanza fondamentale.

Partendo dalla riflessione scaturita dal corso, identificare quali sarebbero gli elementi fondamentali nell’ambito della propria esperienza di educatore (formale, informale e non formale) e di persona “impegnata nell’accoglienza”, per una nuova proposta educativa che sappia coniugare la pedagogia salesiana, la promozione dei diritti umani e l’intercultura, ovvero una proposta operativa fatta su misura per il contesto a noi proprio ma condivisibile con altri.
Workshop conclusivo in presenza. Maggio 2008
Il workshop farà parte del consueto seminario in presenza della scuola online che per questa sessione privilegia come argomento portante un tema anche trattato nel corso Immigrazione Intercultura e Metodo Preventivo e cioè “Diritti umani e dialogo interculturale nelle relazioni internazionali”.
Il tema del workshop sarà la definizione e l’elaborazione di una nuova strategia didattica condivisibile che contempli la pedagogia salesiana, la promozione dei diritti umani e l’intercultura.
I risultati del workshop potrebbero essere inseriti sulla Piattaforma per il Convegno 2009 sui Diritti Umani.

Le sfide dell’immigrazione per la comunità educativa salesiana: per una nuova strategia pedagogica











